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PREMESSA 

La predisposizione del presente Piano, redatto ai sensi  delle Linee guida sulla didattica digitale 

integrata adottate con il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 89/2020, ha l’obiettivo di garantire 

misure di prevenzione e mitigazione del rischio di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 

tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a 

disposizione; di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di 

equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali;  di garantire la qualità dell’offerta 

formativa in termini di maggior integrazione tra le modalità didattiche in presenza e a distanza con 

l’ausilio delle piattaforme digitali e delle nuove tecnologie, in rapporto all’esigenza di prevenire e 

mitigare il rischio di contagio da SARS-CoV-2. 

 

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

- D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275- Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 

istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59.  

- Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro; 

- Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 2, lettera p) sulla possibilità di 

svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni grado, su tutto il territorio 

nazionale;  

- Decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 in materia di interventi utili a potenziare la didattica, 

anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per la fruizione 

di modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale, nonché a favorire 

l’inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione; 

- Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 

marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19; 

- Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 

aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 

dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

- D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione 

per l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021);  

- O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 

- D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di 

cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

- Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 

sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 

- Regolamento (UE) generale sulla protezione dei dati 2016/679 

- Legge n. 633/1941 ” Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio” 

e s.m.i. ; 
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- Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 in 

ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal 

Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 

- Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 approvato nella seduta del Consiglio di 

Istituto con DELIBERA n° 28 a.s. 2019/20 del 11/09/2019 e aggiornato con delibera del 

Consiglio di Istituto n  DELIBERA n° 47 a.s. 2019/20 del 29/04/2020; 

- Delibera del Collegio docenti  n° 07 a.s. 2020/21 del 23/09/2020 che approva il piano per la 

didattica digitale; 

 

SEZIONE 1 -ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA  DIGITALE INTEGRATA 

1.1Modelli di attività didattica 

Tenendo conto del fatto che andrebbe privilegiata la presenza a scuola di allievi e docenti si 

propongono di seguito alcuni modelli di attività didattica possibile: 

● Didattica in Presenza (DIP), con docente e intero gruppo di allievi in aula; 

● Didattica Digitale Integrata (DDI), con docente in aula virtuale insieme a tutta la classe o in 

modalità mista con un sottogruppo di allievi in aula e un altro sottogruppo collegato da casa  con la 

modalità videoconferenza; 

● Didattica a Distanza (DAD) con docenti e allievi collegati da casa. 

1.2 La Didattica Digitale Integrata 

Per Didattica Digitale Integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento, rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria di II grado, come modalità 

didattica complementare che integra o, in condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale 

esperienza di scuola in presenza, con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. La 

DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle studentesse 

e degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento fiduciario di 

singoli insegnanti, studentesse e studenti, che di interi gruppi classe. La DDI è orientata anche alle 

studentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente 

attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta didattica dal 

proprio domicilio, in accordo con le famiglie.  

 La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento delle 

studentesse e degli studenti, quali quelle dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione, terapie 

mediche, esigenze familiari, pratica sportiva ad alto livello, etc. 

 La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la DDI 

è uno strumento utile per:  

 Gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 

 La personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 

 Lo sviluppo di competenze disciplinari e personali; 

 Il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento 

(visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, sistematico-intuitivo, 

esperienziale, etc.); 

 Rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 

dell’apprendimento, svantaggio linguistico, etc.). 
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1.3 Le Attività Integrate Digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base 

dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera 

sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari: 

 Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 

gruppo di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone  

o Le video lezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva 

audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli 

apprendimenti; 

o Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta 

a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte 

dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni quali Google Documenti; 

 Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo 

di studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, 

svolte con l’ausilio di strumenti digitali, quali 

o L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 

didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

o La visione di video lezioni, documentari o altro materiale video predisposto o 

indicato dall’insegnante; 

o Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in 

forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un 

project work. 

Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti 

disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma le AID asincrone vanno intese come 

attività di insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento 

autonomo da parte delle studentesse e degli studenti di compiti precisi assegnati di volta in volta, 

anche su base plurisettimanale o diversificati per piccoli gruppi. 

La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che 

promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, e garantisca 

omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di 

apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali nonché nel profilo educativo, 

culturale e professionale (PECUP) approvato in sede collegiale per i diversi percorsi di studio 

presenti in istituto e facenti parte integrante del PTOF. 

Per le modalità di svolgimento delle attività sincrone e asincrone si rimanda agli articoli 5-6 

del Regolamento della DDI,  parte integrante del presente documento.  

 

1.4 Analisi del fabbisogno 

Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito un servizio di 

comodato d’uso gratuito di personal computer e altri dispositivi digitali, nonché di servizi di 

connettività, per favorire la partecipazione delle studentesse e degli studenti alle attività didattiche a 
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distanza, con avviso indetto dal Dirigente Scolastico e sulla base di  apposito  Regolamento o criteri 

approvati dal Consiglio di Istituto. In caso di disponibilità di risorse residue, e dopo aver soddisfatto 

le richieste degli alunni, tali servizi son offerti ai docenti a tempo determinato a fronte di motivata 

richiesta 

 

1.5 Obiettivi  

Si devono tenere distinti due casi: 

DDI in presenza : La progettazione del Piano scolastico per la didattica digitale integrata (DDI) 

dedicata agli studenti delle classi non sufficientemente capienti, non richiede una rimodulazione 

degli obiettivi di apprendimento perché una piccola minoranza di studenti seguirà, a rotazione, le 

lezioni che vengono svolte in classe dai docenti; garantendo in ogni caso la presenza fisica in 

classe degli studenti con disabilità o con DSA.  

La turnazione settimanale riguarderà tutte le classi con una presenza di studenti superiore alle 25 

Unità o con una capienza insufficiente al mantenimento delle misure di prevenzione e di  

distanziamento. Poiché in ogni classe è presente la LIM ed il computer, che viene attrezzato con 

videocamera e microfono, la modalità delle lezioni on line potrà essere seguita da casa anche dagli 

studenti assenti per malattia o per isolamento/quarantena. 

  

DDI a distanza: nel caso, invece, in cui si rendesse necessario sospendere nuovamente, anche in 

parte, le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche, occorrerà 

rimodulare gli obiettivi di apprendimento come segue: spetta ai consigli di classe individuare i 

contenuti essenziali delle discipline nonché individuare le modalità per il perseguimento dei 

seguenti  obiettivi: 

 Sviluppare le  competenze disciplinari e personali; 

 Migliorare l’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento (visuale, 

uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, sistematico-intuitivo, esperienziale, etc.); 

 favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente attraverso la personalizzazione 

dei percorsi e il recupero degli apprendimenti, utilizzando diversi strumenti di 

comunicazione, anche nei casi di difficoltà di accesso agli strumenti digitali; 

 garantire l’apprendimento anche degli studenti con bisogni educativi speciali con l’utilizzo 

delle misure compensative e dispensative indicate nei PDP, l’adattamento negli ambienti di 

apprendimento a distanza dei criteri e delle modalità indicati nei PEI e PDP, valorizzando 

l’impegno, il progresso e la partecipazione degli studenti; 

 privilegiare un approccio didattico basato sugli aspetti relazionali e lo sviluppo 

dell’autonomia personale e del senso di responsabilità, orientato all’imparare ad imparare e 

allo spirito di collaborazione dello studente, per realizzare un’esperienza educativa 

distribuita e collaborativa che valorizzi la natura sociale della conoscenza; 

 contribuire allo sviluppo delle capacità degli studenti di ricercare, acquisire ed interpretare 

criticamente le informazioni nei diversi ambiti, valutandone l’attendibilità e l’utilità, 

distinguendo i fatti dalle opinioni e documentandone sistematicamente l’utilizzo con la 

pratica delle citazioni; 
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 favorire una costruzione di significati e di sapere fondata sulla condivisione degli obiettivi di 

apprendimento con gli studenti e la loro partecipazione attiva, attraverso il costante dialogo 

con l’insegnante; 

 privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, l’impegno, la 

partecipazione, la disponibilità dello studente nelle attività proposte, osservando con 

continuità il suo processo di apprendimento e di costruzione del sapere; 

 valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche degli 

studenti che possono emergere nelle attività a distanza, fornendo un riscontro immediato e 

costante con indicazioni di miglioramento agli esiti parziali, incompleti o non del tutto 

adeguati; 

 mantenere il rapporto con le famiglie attraverso le annotazioni sul Registro, garantendo 

l’informazione sull’evoluzione del processo di apprendimento degli studenti. 

 

1.6 Gli strumenti da utilizzare 

La scuola assicurerà unitarietà all’azione didattica rispetto all’utilizzo di piattaforme, spazi di 

archiviazione, registri per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle altre attività, al fine di 

semplificare la fruizione delle lezioni medesime nonché il reperimento dei materiali, anche a 

vantaggio di quegli alunni che hanno maggiori difficoltà ad organizzare il proprio lavoro.  

a. Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono  

 Il registro elettronico ARGO “registro elettronico didUP” che consente tra l’altro  di 

gestire il Giornale del professore, l’Agenda di classe, le valutazioni, le note e le sanzioni 

disciplinari, la Bacheca delle comunicazioni e i colloqui scuola-famiglia. 

 La Google Suite for Education (o GSuite). La GSuite in dotazione all’Istituto è associata 

al dominio della scuola e comprende un insieme di applicazioni sviluppate direttamente 

da Google, quali Gmail, Drive, Calendar, Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, Meet, 

Classroom, o sviluppate da terzi e integrabili nell’ambiente, alcune delle quali 

particolarmente utili in ambito didattico. Per l’utilizzo della piattaforma GSuite è stato 

assegnato al Dirigente scolastico, ai docenti e al personale ATA , un account personale 

nel dominio @iisseinaudi.gov.it 

Ciascun docente, nell’ambito della DDI, può comunque aggiungere, integrando l’uso delle 

piattaforme istituzionali citate, altre applicazioni web che consentano di documentare le attività 

svolte, sulla base delle specifiche esigenze di apprendimento delle studentesse e degli studenti. 

b. Nell’ambito delle AID gli insegnanti firmano il Registro di classe in corrispondenza delle ore 

di lezione svolte come da orario settimanale delle lezioni della classe. Nella sezione “attività svolta” 

l’insegnante specifica se trattasi di lezione sincrona o asincrona,  l’argomento trattato e/o l’attività 

svolta ed eventualmente il rimando alla piattaforma digitale utilizzata dove è presente l’attività 

stessa.  Mentre nella sezione “compiti assegnati”, registra l’attività richiesta al gruppo di studenti, 

facendo eventualmente rimando alla piattaforma digitale utilizzata e avendo cura di evitare 

sovrapposizioni con le altre discipline che possano determinare un carico di lavoro eccessivo. 

c. L’istituzione scolastica anche per il tramite del coordinatore di classe  crea, per ciascuna 

classe, un corso su Google Classroom come ambiente digitale di riferimento la gestione dell’attività 

didattica sincrona ed asincrona. Il coordinatore  invita al corso tutti i docenti  assegnati alla classe 
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esclusivamente attraverso la mail istituzionale nome.cognpme@iisseinaudi.gov.it  nonché tutte le 

studentesse e gli studenti della classe utilizzando gli indirizzi email di ciascuno.  

E’ consentito per attività specifiche creare apposito corso dove l’istituzione scolastica o 

l’insegnante referente dell’attività, crea il corso su Google Classroom da nominare come segue: 

“Classe Anno scolastico – Attività………..”  come ambiente digitale di riferimento la gestione 

dell’attività didattica sincrona ed asincrona.  L’insegnante invita al corso tutte le studentesse e gli 

studenti interessati utilizzando gli indirizzi email di ciascuno. 

 

1.7 Orario delle lezioni e delle attività 

Nel caso di attività complementare a quella in presenza,  il monte ore  disciplinare ed il quadro 

orario settimanale rimangono invariati, secondo quanto previsto dall’attuale ordinamento 

legislativo, salvo che la pianificazione di una diversa scansione temporale della didattica, tra alunni 

in presenza e a distanza, non trovi la propria ragion d’essere in motivazioni legate alla specificità 

della metodologia in uso. 

Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza, ad esempio 

in caso di nuovo lockdown o di misure di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 che 

interessano per intero uno o più gruppi classe, la programmazione delle AID in modalità sincrona 

segue un quadro orario settimanale delle lezioni stabilito con determina del Dirigente scolastico. A 

ciascuna classe è assegnato un monte ore settimanale non inferiore a 20 unità orarie da 45 minuti di 

attività didattica sincrona. 

 In tal caso, ciascun insegnante completerà autonomamente, in modo organizzato e coordinato con i 

colleghi del Consiglio di classe, il proprio monte ore disciplinare, calcolato in unità orarie da 45 

minuti, con AID in modalità sincrona o asincrona. Il monte ore disciplinare non comprende 

l’attività di studio autonomo della disciplina normalmente richiesto alla studentessa o allo studente 

al di fuori delle AID asincrone. 

a. Una riduzione dell’unità oraria di lezione è stabilita  

 Per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento delle studentesse e 

degli studenti, in quanto la didattica a distanza non può essere intesa come una mera 

trasposizione online della didattica in presenza; 

 Per la necessità salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute e il 

benessere sia degli insegnanti che delle studentesse e degli studenti, in tal caso 

equiparabili per analogia ai lavoratori in smart working. 

 Ai sensi delle CC.MM. 243/1979 e 192/1980, tale riduzione della durata dell’unità oraria di 

lezione non va recuperata essendo deliberata per garantire il servizio di istruzione in condizioni di 

emergenza nonché per far fronte a cause di forza maggiore, con il solo utilizzo degli strumenti 

digitali e tenendo conto della necessità di salvaguardare la salute e il benessere sia delle studentesse 

e degli studenti, sia del personale docente. 

b. Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di studenti in 

termini di numero di ore stabilendo dei termini per la consegna/restituzione che tengano conto del 

carico di lavoro complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente le 

attività da svolgere con l’uso di strumenti digitali con altre tipologie di studio al fine di garantire la 

salute delle studentesse e degli studenti. 
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c. Sarà cura dell’insegnante coordinatore di classe coordinare con il CDC il carico di lavoro 

assegnato agli studenti a fine di evitare possibili sovrapposizioni di verifiche o di termini di 

consegna di AID delle diverse discipline. 

d. Le attività relative alle AID asincrone sono assegnate dai docenti dal lunedì al sabato, entro le 

ore 14:00 e i termini per le consegne sono fissati, da ciascun docente sulla piattaforma, consentendo 

agli studenti di organizzare la propria attività di studio, lasciando alla scelta personale della 

studentessa o dello studente lo svolgimento di attività di studio autonoma anche durante il fine 

settimana. 

 È fortemente sconsigliato caricare in piattaforma troppi materiali di studio che potrebbero 

disorientare lo studente ottenendo l’effetto contrario, ossia: demotivazione ed abbandono. Non 

serve fornire tanti materiali aggiuntivi quanto stimolare lo studente ad approfondire, a studiare, a 

seguire il di lavoro come se fosse nella classe reale.  

È altresì sconsigliato al docente, in quanto contrario allo spirito della DDI, l’utilizzo della 

piattaforma e del registro elettronico solo per postare compiti o indicare pagine da studiare. Occorre 

pensare alla lezione a distanza per le opportunità di interazione che consente.  

E’ compito del docente, esperto della disciplina:  

• proporre i contenuti;  

• rispondere ai quesiti degli allievi;  

• supervisionare il loro lavoro;  

• verificare l’ apprendimento;  

• mantenere il rapporto umano anche se a distanza con gli allievi. 

 

SEZIONE 2 -REGOLAMENTO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

Si rimanda ai contenuti del regolamento allegato al presente piano. 

 

SEZIONE 3 -METODOLOGIA E STRUMENTI DI VERIFICA 

La lezione in videoconferenza consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di 

capovolgere la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione dei contenuti a costante 

confronto, rielaborazione condivisa e costruzione collettiva della conoscenza. Alcune metodologie 

si adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa riferimento, ad esempio, alla 

didattica breve, all’ apprendimento cooperativo, alla flipped classroom, al debate quali metodologie 

fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere da parte degli alunni, che consentono di 

presentare proposte didattiche che puntano alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, 

oltre che all’acquisizione di abilità e conoscenze, evitando pratiche che si sostanzino in un riduttivo 

studio a casa del materiale assegnato 

Nello specifico: 

a) La verifica degli apprendimenti potrà essere effettuata con prove scritte e/o orali.  

b) I docenti cui compete la valutazione pratica o grafica, considerata l’impossibilità 

temporanea della fruizione dei laboratori, effettueranno le verifiche nelle modalità descritte 

al punto a  o secondo altre ritenute consone.  
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c) Le verifiche orali in live saranno svolte preferibilmente a piccoli gruppi (ad esempio con 

due, tre, quattro alunni presenti in piattaforma) al fine di assicurare la presenza di testimoni, 

come avviene nella classe reale;  

Le verifiche scritte saranno organizzate in modo da avere il più possibile riscontro oggettivo 

dell’esecuzione della prova da parte dello studente. 

 

SEZIONE 4 -VALUTAZIONE 

 La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della 

valutazione degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte le valutazioni 

formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feedback orali o scritti, le 

valutazioni sommative al termine di uno o più moduli didattici o unità di apprendimento, e le 

valutazioni intermedie e finali realizzate in sede di scrutinio.  

a. L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte 

nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza.  

b. La valutazione è condotta utilizzando le stesse rubriche di valutazione elaborate, all’interno 

dei diversi dipartimenti, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate 

come obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e 

disciplinari, e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di 

maturazione personale raggiunti. Le rubriche sono approvate  dal Collegio dei docenti  e riportate 

nel Piano triennale dell’offerta formativa,  

c. La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli studenti con 

bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei 

Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. 

 

SEZIONE 5 - ALUNNI BES E CON FRAGILITA’ 

La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle 

attività proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello 

di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le 

metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. I 

docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo 

delle unità di apprendimento per la classe curando  l’interazione tra gli insegnanti e tutte le 

studentesse e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale 

individualizzato o personalizzato da far fruire alla studentessa o allo studente con disabilità in 

accordo con quanto stabilito nel Piano educativo individualizzato Per gli alunni non certificati, ma 

riconosciuti con Bisogni Educativi Speciali si fa riferimento ai rispettivi Piani Didattici 

Personalizzati. Con riferimento all’organizzazione delle attività didattiche ed alla modalità di 

svolgimento (DIP, DDI, DAD) il docente di sostegno, insieme alla famiglia ed al consigli di classe, 

valuterà la soluzione di caso in caso più proficua ed atta a garantire il successo formativo del 

discente e, al fine di garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche, come di consuetudine, 

monitorerà periodicamente le azioni messe in atto.  
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SEZIONE 6 - PRIVACY 

La Scuola fornirà alle famiglie una puntuale informazione sui contenuti del Piano Scolastico per la 

Didattica Digitale Integrata, sui criteri che saranno utilizzati dai docenti per operare la scelta degli 

studenti cui proporre la DDI, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali, 

raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e collegati alla finalità da perseguire ed 

assicurando la piena trasparenza dei criteri individuati. Nella condivisione dei documenti sarà 

assicurata la tutela dei dati personali: la condivisione sarà minimizzata e limitata ai dati essenziali e 

pertinenti. 

Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 

a. prendono visione dell’Informativa sulla privacy ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento generale sulla protezione dei dati o Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016; 

b. sottoscrivono il Patto Educativo di Corresponsabilità che comprende impegni 

specifici per prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo ed impegni 

riguardanti la DDI.  

Il documento in cui saranno esplicitate le norme in materia di tutela dei dati personali sarà 

recapitato alle famiglie attraverso il Registro Elettronico e il sito istituzionale  

www.iisseinaudi.edu.it. 

 

 SEZIONE 7 - TUTELA DIRITTO D’AUTORE E COPYRIGHT(L.633/1941 e s.m.i.) 

I Docenti potranno utilizzare in DDI sia materiale prodotto autonomamente sia materiale altrui il 

cui utilizzo non è soggetto alle norme del copyright. Poiché nell’attività didattica, l’utilizzo anche 

di opere altrui è imprescindibile, proprio perché è condizione funzionale ed indispensabile per 

l’insegnamento, occorre stabilire quando un’opera, pur soggetta al diritto di autore, possa essere 

utilizzata al predetto fine, senza chiederne il permesso all’autore. L’utilizzo dell’opera - soggetta al 

diritto d’autore - è possibile ma solo nei casi ed entro i limiti specificatamente indicati nell’art. 70 

della Legge 633/1941 e successive modifiche e integrazioni. In particolare, è consentito il 

riassunto, la citazione o la riproduzione di brani o di parti di opera e la loro comunicazione al 

pubblico, se effettuati per uso di critica o di discussione e purché non costituiscano concorrenza 

all'utilizzazione economica dell'opera; se effettuati a fini di insegnamento o di ricerca scientifica 

l'utilizzo deve, inoltre, avvenire per finalità illustrative e non per fini commerciali; il riassunto, la 

citazione o la riproduzione debbono essere sempre accompagnati dalla menzione del titolo 

dell'opera, dei nomi dell'autore e dell'editore. Quanto alla riproduzione di brani o di parti di 

un’opera, la Legge sul diritto d’autore autorizza la fotocopia dei libri entro il limite massimo 

del 15% di ciascun volume esclusivamente per uso personale (art. 68 L. n. 633/1941) e 

successive modifiche e integrazioni. Anche il materiale didattico prodotto ad hoc da un Docente, è 

“protetto” dalla Legge n. 633 del 1941, sul diritto d’autore. “Ogni riproduzione di un’opera 

dell’ingegno deve essere esplicitamente autorizzata”. Quindi, per ogni suo utilizzo (condivisione 

od inoltro ad altri direttamente od anche  attraverso i  social) deve essere esplicitamente 

autorizzato dal Docente stesso. In caso contrario non sarà possibile procedere a nessuna 

condivisione di materiale e, in difetto, saranno applicate le sanzioni previste dalla legge sul 

copyright.  
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SEZIONE 8- SICUREZZA 

Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, ha il compito di tutelare la salute dei lavoratori 

attraverso attività di informazione mirata, anche se la prestazione avviene in ambienti di lavoro 

diversi dai locali scolastici. Pertanto il Dirigente trasmetterà ai docenti, a vario titolo impegnati 

nella Didattica a Distanza erogata dal loro domicilio, e al Responsabile dei Lavoratori per la 

Sicurezza una nota informativa, redatta in collaborazione con il Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione, inerente i comportamenti di prevenzione da adottare per ridurre i rischi 

derivanti dall'esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dell’ambiente scolastico. 

 

SEZIONE 9- RAPPORTI SCUOLA- FAMIGLIA 

Scuola e famiglia concorrono, ognuna con compiti propri, al progetto educativo e didattico degli 

alunni.  

La scuola favorirà il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali di informazione 

e condivisione della proposta progettuale relativa alle modalità ed alla tempistica per la 

realizzazione della Didattica Digitale Integrata.  

Tutte le comunicazioni, informazioni e relazioni con la famiglia (organizzazione, approcci 

educativi, materiali didattici e formativi, orario delle attività, ricevimenti individuali) saranno 

veicolate attraverso il sito web istituzionale www.iisseinaudi.edu.it e tramite le comunicazioni 

inserite nel Registro Elettronico Argo.  

Nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 29 del CCNL 2006-2009, come richiamato dall'articolo 28 

comma 3 del CCNL 2016-2018, i docenti assicurano i rapporti individuali con le famiglie, previa 

prenotazione; a tale fine comunicano alle famiglie i propri indirizzi e-mail istituzionali e 

concordano le modalità di svolgimento degli incontri in streaming secondo il calendario dei 

ricevimenti individuali (un’ora a settimana) che verrà pubblicato. 

 Il docente non è comunque tenuto a comunicare il proprio numero di telefono personale alle 

famiglie, né a tenere gruppi di conversazione su chat. 

I tempi e le modalità dei ricevimenti periodici fra la scuola e la famiglia saranno pubblicati 

dall’Istituzione scolastica.  

 

SEZIONE 10- FORMAZIONE DEI DOCENTI E DEL PERSONALE ASSISTENTE TECNICO 

I percorsi formativi necessari per attivare e potenziare l’esperienza della didattica digitale 

potranno incentrarsi sulle seguenti priorità:  

 conoscenza delle piattaforme in uso da parte dell’istituzione scolastica;  

 approfondimento delle metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui processi di 

apprendimento (didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate, 

project based learning);  

 studio dei modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica 

interdisciplinare;  

 conoscenza delle norme riguardanti privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella didattica 

digitale integrata;  
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 formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della salute 

personale e della collettività in relazione all’emergenza sanitaria; 

 attività formative per il personale assistente tecnico impegnato nella predisposizione degli 

ambienti e delle strumentazioni tecnologiche per un funzionale utilizzo da parte degli alunni 

e dei docenti anche organizzate in rete con altre istituzioni scolastiche del territorio, al fine 

di ottimizzare l’acquisizione o il rafforzamento delle competenze necessarie allo scopo.  

  

L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il necessario                  

sostegno alla DDI, progettando e realizzando:  

 Attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e non 

docente, anche attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in formato 

digitale e la definizione di procedure per la corretta conservazione e/o la condivisione di atti 

amministrativi e dei prodotti delle attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della stessa 

attività didattica; 

 Attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle studentesse e agli studenti dell’Istituto, anche 

attraverso il coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione delle abilità di 

base per l’utilizzo degli strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in dotazione 

alla Scuola per le attività didattiche.  


